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GIORNALE DE PATRIOTI D ITALIA 
, 'I ' Omnes in unum,-

i3 V e n d e m m i a t o r e ' À N N O 1: d e l l a Libe&ta* ItALiAisrÀ ( 4 Ortom^? 1797. 

L e associazioni si ricevono a M i l a n o dal cittadìtiò Carlo Givati Stamperia V i l l e t a r d : 
i l prezzo è d i l i re 8 per sei mesi , i 5 per u n anno pèr q u e l l i dello Stato 5 e d i i o 
per sei mesi , 19 per un anno per g l i stranieri . 

Affari Generali . Repubblica ' Francese . Notizie più recenti di Parigli. Continuazione debV, 
articolo della Religione Cristiana e della rivoluzióne ). Affari d'' Italia . Notizie abbreviate y 
altre, tipografiche . • • 

Afpabi G e n e r a l i . comune per farv i colozìone : dopo àlcuriS^' 
Bicchieri di v i n o , Bourdon proruppe i n 

Repubblica Frattgese . Parigi 4* Compie^ foi'ti riiKiproveri contro Pichegru , diceiido-
mentario . gi i „ 0>rae dunque t u , in cui noi avo*-

II Consiglio de' Soo. , dopo le.ossei'va- vamo ri Sfiata ia nostra cc afide nza , che c i 
z ioni di Chaza l appoggiate sai rispetto .1 ,iche le lue misure, eran, pronte 
che deesi al le instituziwai tepuhMioanó jM' sovi*ih so- i a iriosvtvfi causa , tn ci 
d i c u i tocca ai I^eiislutori d i cLKrtf iug-atì^Jati / tu sei uu v i b , xrt sbì un b i r -
mo e s e m p i o ; ha fatto un solenne decreto , haute W^llot vol le prender parto a l la 
con c u i prescrive che in tutta le decadi quistione j v i f u uno schiaffo dato . Que-* 
egl i prenderebbe v a c a n z a . Signori volevano strangolarsi g l i uni cogli 

I l Consigl io degl i anziani , e quel lo altri j ma la guardia g l i ha separati 
de ' 5oo. già sono stati n e l caso di adattar- Ecco dunque gl i uomini che doveano rista-
si a questa legge repubbl icana . hilire i l realismo ! 

i l Direttor io non ha a l t r iment i ancon- Scrivono da Anversa che Camil lo Jour-
sentito , come al tr i pretesero a l semplice dan ^ i l Lionese , passò per quel la comune 
bando d i Barthe lemy nel la Svizzera come con due altri individui : sembra che trop— 
lo h a n chiesto molti membri del còrpo Diplo- po tardi siasi saputo che là trovavasi quell* 
matico . E g l i è bensì vero che i B a n c h i e r i uomo celebre sì benemerito delle eampante 
d i P a r i g i hanno sollecitato, e voluto ezian-^ A Porentrui i preti refrattari confes-
dio comperare la grazia di Lafond-iLade- sano per xo, soldi . 1 membri di quel d'i-
bat , chiedendo , sotto i l rapporto degl ' i n - partimento si sono vestiti a lutto n e l gior-
teressi dei commercio , eh*» questo agente no di s. L u i g i . 
de l la fazione reale potesse r i t irarsi l ibera- Gredesi che i l cittadino N o e l nostro 
mente e stabilirsi in A m b u r g o 5 i l Diretto»- Ambasciadore i n Olanda sia richiamato • 
rio non s' è creduto bastantemente autoriz- 11 Consiglio degli anziani ha approva-
zato a commutare sì leggiermente le pene te le seguenti risoluzioni . 
pronunziate d a l Corpo Legislat ivo ; i l ban- ,, T u t t i g l i a r r e s t i , inquisizioni j o 
dt>, e la deportazione non sono già la me- „ processi re lat iv i ai torbidi , e divisioni 
d e s i n a cosà. „ che scoppiarono nelle assemblee p r i m a -

Lettere di Etampes hanno informato j> rie elettorali e comunali d e l l ' a n n o 5'. 
che i cospiratoci deportati o condannati ,, sono dichiarati n u l l i , e come non suc-
al la deportazione si sono fermati in quel la a ceduti» 



„ G r * i n d i v ì d u l cóntro i q u a l i essi f u -
„ rono dirett i saranno messi sul- campo in 
„ l ibertà . 

A n c h e dal la Vendea son pervenute let-
tere a l Direttorio per r ingraziar lo d e l l a 
saggia fermezza con cui egl i ha compressi 
i cospiratori real i , non celandosi che alcu-
ni personaggi nemici delia R e p u b b l i c a , 
aveano già . cominciato ad alzare la testa , 
e a gridare viva il re ; ma le autorità co-
stituite con raro coraggio aveano fat t i a r -
restare molti d i costoro prima d e l memo-
rando avvenimento de' i8. Frutt idoro , e 
si sta loro preparando la dovuta roercede . 

I l rappresentante Porte , organo d ' u n a 
Commissione speciale, sparge de ' fiori sulla 
t e m b a del Generale Marceau . I l valente 
jNIarceau , nato da parenti pover i n o n f u 
xicco" che .di virtù, ; egl i consagrò i suoi 

•giorni a l servizio del la patria e de l la l i -
bertà . L ' eloquente Generale Jourdan esal-
tò già le di l u i m i l i l a r i imprese ; io vi ri-
c h i a m o soltanto , dice l ' o r a t o r e , con i r r e -
sistibile trasporto le parole estreme di q u e -
sto eroe spirante. E g l i era mortalmente f e -
rito j t u t t i presso di lui erano in costerna-
zione , e lutto ; i suoi amici in silenzio si 
stempravano in lagrime , „ Perchè versate 
r o i quest i ;^antì , sclamò egli. , io son fe-
l ice d i morire p e l tnió paese . " N e l cjuin-
to giorno complemeritirio d e l l ' a n n o 4- gior-
no de l la festa delle ricompense M a r c e a u 
pronunziò queste parole ; ei]eno saranno 
inteso d a i rappresentanti de l p o p o l o ; essi 
s' affretteranno a tergere le lagr ime del le 
m a d r i 5 e spose de' guerrieri mort i nei 
campo del la vittoria . 

l i . Re latore propone d ' a c c o r d a r e uria 
pensione d i l ire aooo. a l la madré d e l G e -
n e r a i Marceau . L ' urgenza è d ichiarata , 
i l progetto adottato . 

Sul la proposizione di M a l e t i l Consi-
g l io de ' 5OG ha rivocata quel la impudentis-
sima legge de' aa. termidoro , in vigor d e l -
la q u a l e era permessa l 'esportazione del 
grano d ' ì n d i a , d e ' f a g i n o l i , e del le f a v e 
secche':.;-;. • 

11 Consiglio degli anziani ha approvata 
l a risoluzione che conferma le elezioni di 
s. D o m i n g o per l 'anno 4. e ammette a l 
corpo legislativo i deputati nominati sulle 
assemblee elettoral i di questa colonia ; quel-' 
l a concernente le elezioni del l ' anno 6 do-
veva essere approvata nel di susseguente . 

A l c u n i f o g l j di Francia hanao ripor-i 

t e già da "varj giorni una lettera piena d i 
sdegnoso risentimento scrìtta dal Generale 
Hoche a l Ministro della guerra Scherer j 
noi c i siamo fin ora astenuti d ' inserirla 
n e l nostro g iornale per la ragione che c i 
r imaneva ancora qualche dubbio sulla d i 
le i auténtic i tà ; m a la dimessione data a 
questo Ministro d a l D i r e t t o r i o , che già 
erasi vociferata al, prhno snoppio de' gran 
fat t i de^ 16. Frutt idoro non c i permette p iù 
d i serbare i l silenzio sulla medesima . Eo-
coLi questa lettera , che è datata dal quar-
tiere geriei-ale , a W e t z l a r , l i 27. Frut t ido-
ro a n n o , 5 . , 

Il Generale in capo dell' armata di Satnbra, e 
Mosa al Ministro della guerra Scherer . 

5, Se .10 non fossi persuaso che i l Diret -
torio farà in breve la dovuta giustìzia del lo 
vostre perfidie, io non mi prenderei altro 
disturbo che quel lo di dichiararvi e h ' io 
non voglio p iù : avere corrispondenza con 
voi . C o n q u a l fronte osate fare un indiriz-
zo a l le armate , voi l ' a m i c o e V a g e n t e i l 
p i ù attivo du' cospiratori , voi che ci avete 
attorniati di spie ; voi che avete persegui-
tat i g l i amici del g o v e r n o ? Affret tatevi d i 
f a r obbliare. per, fino i l vestirò nome ai re-
pti,V\>licii«i ^ d i e tve te, traili ti , e r.lie vi a b -
boriscono - Sott, ~ u. I locha . 

1j ' a inminis traz ióne ctfntrfile de l Basso-
R e n o , fra T altre , ha prese le. misure 1© 
p i ù attive per 1' esecuzione del le nuove leg-
gi contro gl i emigrati , e contro i pret i : in 
conseguenza saraainot carcerati indi latamente 
tutti g l i emigrati r ientrati , e q u i n d i con-
segnati a l t r i b u n a l criminale del d i p a r t i -
mento-; e saranno^ pure arrestati tut t i i 
proti che esercitano o che hanno esercitate 

•le funzioni del loro stato senza avere sod-
disfatto a l la legge de l l i 7. Vendemmiatore 
deir anno 4- © trasportati verranno a l tri-
bunale di pol iz ia correzionale 

Ecco g l i art jcol i decretati dai membri 
componenti il vociferato concilio nazionale 
d i Francia ragunatosi li aa. Frutt idoro nel-
la Chiesa de Notre Dame d i Parigi : la p u b -
blicazione d i q u e l l i si fece nel corso del la 

messa . 
A r t . I . Ogni cattol ico Francese dee a l le 

leggi del la R e p u b b l i c a una somrnessione sin-
cera , e verace 

a. L a Chiesa Gal l icana non amiaette 
nel novero d e ' s u o l pastori se non quel l i 

che 



d i e avranno manifestata la loro fedeltà a l -
la Repubbl ica , e d i e ne avranno date sicure 
prove in conformità della legge . 

3. i l presente decreto saia letto e pub-
blicato al la spiegazione del vangelo del le 
messe parrocchiali in tutte le chiese d e l l a 
•ifrancià 

Terminat i i Vespri di quel medesimo 
giorno si lesse una lettera del concilio ai 
pastori e l'edeli di Francia nella ij^uale tro~ 
vansi gl i stessi principi evangelici , accop-
piati a pressanti esortazioni al la carità , e 
a l la pratica di tutte le v irtù inorali jC c r i -
stiane . 

Ta le si è la sommessione manifestata 
a i pr ìnc ip j , e al le loggi repiibLiicant da ' 
sacerdoti cattolici de ila Kepnbbi ica F r a n -
cese. Possano una volta i saccidoti l ì a l i a n i 
seguirne l'esempio non già con apparenze fal-
laci j e e-, n misteriosi modi , ma con pienez-
za ed effusione d i cuore con franchezza j 
« con intima jiersuasione I 

Coriiìnuazione delV artìcolo 
della Rdigione cristiana e della rivoluzione • 

Q u i r autore vendica i lilosofi dal le 
accuse de' fanatici , e soggiunge „ uomini 
d i Dio prendete una volta quel le dolci ma-
niere che convengono ai cristiani , o guar-
date i l silenzio, sn di una causa , che vo i 
difendete egualmente come V attacca i l j)rin-
cipe del le tenebre ! 

Dopo quest' apostrofe 1' autore fa una 
riflessione ben giusta ed è che le opinioni 
non alterano nè i l temperamento ^ nè la 
piega che lià preso lo s p i r i t o , e che colui 
t h e è sfato una voi'.a intollerante e perse-
cutore lo sarà per sempre qualunque siasi 
i l suo part i to ,ed i l suo s istema. 

5, Io a b b a n d o n o , siegue l ' a i i tore , le 
stravt.1 ganze rivoluzionane alla censura del -
la ragione , gli orrori do' carnefici del 1793.^ 
a l l ' esecrazione di tutti i sècoli e d i tu l le 
lo età i ma pr»jtendo, che se bibogna t r o v a -
re la cagione di questi orror i , bisogna non 
cercarla altrove che nella esaltazione del le 
p-rissioni che santificarono tutte le sette r e -
ligiose , allora quando la demenza , ed i l 
furore de' partigiani servirono la catisa oom-
mune . L ' i n d e c e n t e e scandaloso spoglio 
delie chiese non f u incoi-aggiato nè da ' iUo-
soli , nè dagli uomini che sì proponevano 
di destrnrre i l culto cattolico: questa misura 
f u dettata dal calcolo , d a l l a premura d i 
luoltiplicare le risorse del fisco. L ' a m o r e 

4 ^ 1 
d e i r òro dunque e non T cdic del la re l i -
gione provocò questi procedimenti impol i -
tici , che insultavano a l l a credenza di un 
popolo i n t e r o , e la d i c u i indecente manie-
ra di eseguirli r ivol tava i meno del icat i . 
Qneste orgie intanto non erano così orr ib i l i 
come quel le di cui par la L i b a n i o . I S a n -
culott i de l la O r e c i a non portarono i l mar-
tello sulle statue e i m o n u m e n t i ; ma i cri-
stiani , i preti , i f rat i , penetrati come i 
nostri devoti d i u n santo orrore per i filo-
sofi e la filosofia percorsero la G r e c i a a l no-
me di Dio , ed in una rabbia , che chiama-
v a n o divina , la coprirono d i cenere e d i 
r o v i n e , 

„ Ecco ciò che ci dice u n autore inglese: 
Si legge nel le lettere d i Cicerone che a'suoi 
tempi im romano chiamato Menimio uomo 
che godeva d i una grande tjonsiderazione 
nel la B.epubblica , concepì , noh si sa per-, 
chè , lo strano progetto d i usurpare ne' con-, 
tornì d i A t e n e que l lo stesso territorio che 
Epicuro aveva legato nel suo testamento 
ai suoi successori : ma questi avevano deg l i 
amici sì potenti , e d o ' p r o t e t t o r i cosi èseJanti, 
che malgrado tutti gl i sforzi di M e m m i o , 
restarono in possesso del loro patr imonio si-
no al momento in cui l a G r e c i a cadde sot-
to i l giogo d o ' c r i s t i a n i , i q u a l i devastarono 
questa contrada da una estremità a l l ' a l tra. 
L i b a n i o ass icura , che a ' s u o i tempi si v e -
devano in Grec ia del le t ruppe d.i preti , e 
d i f rat i armati di fiamme , e d i scuri per 
correre le campagne , bruggiare i t e m p j , 
fracassare le statue , e non lasciare dietro i 
loro passi che resti fumant i di ceneri e d i 
rovine . " 

A i r aspetto di questi fanat ic i l a filoso-
fia abbandonò la G r e c i a per non r i t o r n a r v i 
mai più ; in q u e l momento una notte pro-
fonda incominciò , e siegue tut tavia a spar-
gervi le sue tenebre. 

Itai,IA. . 

Milano i4' Vendemmiatore anno 6, 
Le diverse notizie q u i g iunte dimostra-

no sempre pili prossime, o già incominciate 
le ostilità . 

1 Piemontesi ausi l iar j del l 'armata F r a n -
cese sono in numero di l a . mi la , due m i l a 
de' quali d i caval ler ia . Essi saranno distr i-
buiti nel le guarnigioni , e part icolarmente 
occuperanno la linea che dal lago d i G a r -
da si estende sino al le gole de l Tii-olo . 

S i p a r l a con molto fondamento d i un«k 
l e v a 



leva generalo del la gioventù di prima re-
quisizione in tutti i paesi l iberi d e l l ' I t a l i a . 
1 Patr iot i si presenteranno vo lontar j , e w 
dimostreranno degni de l la l ibertà, non per-
metteranno vi lmente ohe si versi i l solo san-
gue Francese per assicurare 1' indipendenya 
i tal iana , ma correranno insieme oon essi 
al la vittoria , o a l la morte per la salvezza 
del la P a t r i a . 

Sondrio ag. Settembre . 
11 G e n e r a l M u r a t ha, fatto ttn giro per 

l a V a l t e l l i n a , ha riconosciuto che lo spi-
l i to pubbl ico era per la l i b e r t à , che si 
odiava 1' aristocrazia G r i g i a , si amava l ' u -
nione al la R e p u b b l i c a Cisalpina , e non sì 
volevano a l t r i negoziatori di que&to grande 
affare , che i dritt i ingeniti d e l Popolo . Si 
aspettano in conseguenza i Deputat i presso 
i l Direttor io Cisalpino per fissare la deside-
rata unione, non ostante che un agente del-
l a R e p u b b l i c a Francese facendo la sua cor-
te ai G r i g i o n l , agli E lvez j , e chi sa forse 
ancora a Barthelenay , disseminava conti-
»uv0 difficoltà in queste trattative . E r a 
d u n q u e necessario che un mil itare franco , 
repubbl icano come i l Generale 3Iurat aves-
se squarciato i l velo che copriva la ver i tà , 
ed (vvoese portati al Generale in Capo ivo^ 
t i sinceri de ' Yal te lUxù .. 

Qeriooa i. Ottobre. 
E ' stato arrestato Carlo Brignole jBglio 

d e l e x - D o g e j e ÌPresidente del governo prov-
visorio , che si era-trattenuto per circa due 
mesi ai bagni, d i Pisa . A l c u n i assicurano 
ehe trovasi impl icato nel la congiura oli» 
garchico-teocjratica j a l tr i che ne sia stato 
informato , e che abbia tacoiuto . E.' noto 
r antico proverbio : C h i tace aflferma • 

I<e nostre vertenze con la Toscana son 
terminate ( come dicono quel l i del Governo 
provvisorio ) con grande onore della L i g u -
ria . V i è ch i trova difficoltà in questa pa-
rola x^nore , g iacché i l governo Toscano 
dovea mandar in G e n o v a a domandarci scu-
sa e noi siamo andati in Firenze a diman-
d a r r iparazione . Si vede che i Liguri a 
torto e. a traverso , e sotto i l Governo oligar-
chico e sotto i l democratico hanno i l siste-
m a d i correr sempre avanti . Così si prati-
cò da un nostro oligarca con Luig i X I V . 
Così si- è praticato adesso co l i ' inviare un 
Democratico a l G r a n Duca d i Toscana . 

N o n la vogliono intendere i L i g u r i che 

i l dritto non è mai discbmipngTiato d a l f i t -
to , e che libera , o non l ibera una picciola 
nazione sai'à sempre i l ludibr io del p iù for-
te . M a speriamo che si possa r imediare ^ 
tanti incovenienti col i ' unione a l la repub-
blica I ta l iana , oggetto per cui si è spedito 
i l c ittadino Gio . Battista Serra presso i l 
Genera i B o n a p a r t e . 

in tanto non si parla p iù del la nostra co-
stituzione come prematura nel le a t tual i c ir-
costanze, e per i suoi p r i n c i p j insufl&ciente , 

N o t i z i e a b b r e t i a t e . 
Jeri tutti g ì ' impiegati Francesi a i ma-

gazzini d i M i l a n o ricevettero ordine di m a r -
ciare in ,a vanti ; a l tro segno indubi ta to d i 
osti l i tà. 

Si è organizzata la legione d e l l ' E m i -
l ia , si è già diretta per Venez ia . D i p i ù 
altre truppe esistenti nel la J ^ I a r c a d i Anco-
na si sono j mbarcate per Cor f u . 

E ' qui giunto i l c i t tadino P a n a z z i A n -
conitano che portasi a Par ig i a d i m a n d a r 
1' unione del la Marea a l la repubblica I t a -
l i a n a . L o stesso assicurato che si pensa 
molto in quel la città a l i ' istruzione pubbl i -
ca 5 a quale oggetto si corca d i organnizza-
r^ una università . 

S i è sparsa la voce che la S. d i P i o V I 
sia volala a l C i e l a , tju^eta notizia merita 
conferma.. 

N O T I Z I K TIPOGRAFtaTtE . 
D a l l a stamperia V i l l e t a r d è uscito i l 

secondo volume del la traduzione I ta l iana 
della Religiosa d e l celebre Diderot , opéra 
interessante per la qual i tà de l suo stile j e 
per la profondità del le idee ; opera ehe 
può dirsi di pubblica istruzione. D i p i n g e n -
do i mal i de l Chiostro ; l e d e b o l e z z e , i vî -
zi delle religiose , la corruttela de ' costumi 
di taluna d i esse , gl i oltraggi che ivi si 
fanno a l la modestia, ali* innocenza, a l la v ir-
tù > allontana le vergini i n n o c e n t i da u n 
indegno sacrifizio che facean di*se stessse a 
quel mondo in cui le avea poste la v o l o n -
tà suprema del Creatore . Così la fel icità 
de' tempi repubblicnni , la coltura del se-
colo , una verace dipintura d i questo pre-
teso stato di perfezione-, i l l ibro d ì Diderot 
eviteranno che il Genitore avaro , la bigot-
ta insensibile sessagenaria , i l prete corrotto 
e fanatico decidano del la sorte di mi l le v i t -
time i n f e l i c i destinate d a l Cielo a una v i -
ta socievole 5 e a formar la fe l ic i tà deg l i 
uomini . 

G a l p i . 


